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cagione de* cattivi tempi corfi ne’ meli di 
Maggio, e di Giugno, fopra le inftanze fat­
tegli aveva permeffo ( derogando alla regola, 
c lenza trarne confeguenze pegli anni avve­
nire ) di nodrire de’ vermi da Seta colla ter - 
za foglia : Il che è vietato ordinariamente , 
non già a fine di non rifparmiare gli albe­
ri , ma per ferbare le loro foglie al nodri- 
mento degli altri animali ; e ne produce la pro­
va, afferendo, che in t̂utte le vicinanze di Fi­
renze non ritrovanfi altri pafcoli, fuorché po­
ca erba , che crefce nelle ftrade appreifo le 
iìepi, per nodrire buoi, vacche, ed altri ani­
mali domeftici « Si raccoglie perfino la fcor- 
za de* melloni nelle ftrade ;  e il più gran 
foccorfp fono le foglie degli fpini, delle viti, 
e degli alberi# La foglia de’ Mori loro con- 
ferifce affai ; e finché le ne ritrova , non vie­
ne ad effi negata . Conchiude pertanto così : 
„  Quell’ albero dal principio di Maggio al 

fine di Settembre non fa che perdere le 
fue foglie, e ripigliarne di nuove ; e ciò 

„  in un Paefe, in cui ila efpollo al più gran 
„  calore del Sole# “

Il Sig. Ab. Nollet propone quell* efempio, 
come autorizzato da una lunga fperietiza ;  
perchè ne fia fatto uno fperimento nelle Pro­
vincie Meridionali della Francia, per procu­
rar di aumentare la raccolta della Seta fenza 
moltiplicare i Mori, il cui numero non può 
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